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1 on può far che soverchia lunghezza anche nel bel- 
lo non partorisca fastidio , e però tra la numerosa 
serie de’ fluidi aeriformi noi tratteremo solo dei prin- 
cipali dell’ossigeno cioè, dell’idrogeno, del nitrogeno 
non che del gas acido carbonico ; rintracciandone il 
modo che si vuol del tutto osservato affìn d’ottenerli 
da quelle diverse sostanze colle quali sono in impo- 
sizione-, nè da ultimo lasceremo divisarne le princi- 
pali proprietà ed i prodotti di maggior rilievo, che 
si veggon nascere dalle vicendevoli loro combinazioni. 

2 Non v’ ha dubbio che proprietà principale sia dell’ os- 

sigeno quel facile suo combinarsi agli altri corpi ; è 
altresì uno degli elementi della più gran parie delle 
sostanze di che natura abbonda ne’suoi tre regni, ed 
in modo particolare sì dell’aria atmosferica, che del- 
l’acqua : esso è il nulricatore della vita degli anima- 
li , non però respirato nella sua grande purezza , ed 
il sostenitore delle ordinarie combustioni , onde la 
fiamma mirabilmente si avviva in esso e ne sfavilla, 
come con ben ripetute sperienze ci verrà in accon- 
cio dimostrarlo. 

3 L’idrogeno, uno de’ componenti dell’acqua, nell’istessa 

guisa che l’ossigeno ed il nitrogeno , allorché si tro^ 
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va puro altra forma non veste eh’ l'aerea-, non è atto 
alla respirazione dogli animali , ed avvegnacchè sia 
combustibile non è però sostegno di combustione-, 
quindi perchè bruci uopo è che sia a contatto del- 
V ossigeno, o misto ad esso. 
i 11 peso specifico di questo gas, a un dipresso quat- 
tordici volte minore dell’ aria atmosferica, incompa- 
rabilmente alto lo rende a sollevar le macchine arco- 
statiche. 

5 Un volume d’ossigeno chimicamente unito a due d’idro- 

geno egli basta perchè si generi l’ acqua , come ne 
fan fede que’ sicuri risultamenti che e la sintesi e 
V analisi ci somministrano. 

6 Finalmente, tanto sol che avrem dato un cenno delle 

principali proprietà del nitrogeno e del gas acido car- 
bonico , a piacimento degli ascoltanti ragioneremo 
delle Illuminazioni a gas e della natura chimica del- 
T aria atmosferica. 

7 Oltre alle già indicate prerogative tutte proprie a cia- 

scuno di questi gas, altre ve ne hanno a tutti essi 
comuni come l’ esser compressibili ed elastici ; la ve- 
rità della qual proposizione neo’ aria più partieolar- 
jnente , che in ogni altro , sarà ad evidenza dimo- 
strata v 

8 I volumi di una massa d’aria serbano la ragione in- 

versa delle pressioni cui si assoggettano, che è poi 
quella che dioesi legge di Mariolte sulla compressione 
dei fluidi elastici : essa impertanto non si avvera in 
’■ tutta la sua estensione, ma sibbene fino ad un cer- 
to limite -, nè questo è il medesimo per l’ aria che 
per cgni altro genere di fluidi aeriformi. 

9 Se per poco altri mettesse in dubbio non essere l'aria 
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quel corpo elastico che è lo smentirebbero tantosto 
quelle tante e sì svariate sperienze , che hanno sem- 
pre resa incontrastabile questa verità di fatto: come 
ad esempio il gonfiarsi di una vescica nel vuoto., e 
l’elevar talvolta de’ pesi eziandio notevoli per piccola 
che ella fosse la quantità d’aria in essa racchiusa. 

40 Per la medesima elasticità dell’aria e pressione che 

produce si dà una ben degna spiegazione dell’ adesio- 
ne scambievole degli emisferi di Magdeburgo, e della 
campana al piano sottopostole nella machina pneuma- 
tica in cui fu prodotto il vuoto. 

41 Elfetti eziandio della medesima sono lo spignersi il 

mercurio per attraverso i solidi e cadere piovigginando 
nel vuoto Boyleano, e l’elevarsi de’ liquidi a diverse 
altezze ne’ tubi vuoti, come avviene nel barometro e 
nelle trombe. 

12 Questa elasticità e pressione aerea in uno stesso luogo,, 
come dalle variazioni barometriche puossi rilevare , 
non è sempre la medesima ; ed a questo suo variare 
influisce non poco la temperatura, e la quantità di 
vapore onde è pregna : che però sovente vuoisi aver 
conto dell’ una e dell’aUra. Alla prima giova il terr 
mometro , all’ altra l’ igrometro. Di questi due stru- 
menti lerrassi particolar discorso, indicando le diver- 
se foggie di lor costruzione, ed il principio su cui, 
essa si fonda. 


swr rnhitUL 


13 Le cagioni meccaniche eccitatrici del fluido elettrica 
sono a un dipresso lo stropicciamento, la percossa, 
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la pressione, H limare o raschiare i corpi , e qualche 
volta eziandio il separamento delle parli. 

14 L’elettricità così eccitata in qualche parte della super- 

ficie de’ corpi in alcuni trova libero il varco a tutta 
percorrere la restante superficie, in altri per lo con- 
trario vien quivi , ove fu riscossa , pii o meno tena- 
cemente ritenuta. D’onde ebbe origine il chiamarsi 
conduttori i primi , e coibenti od isolanti i secondi. 

15 V hanno ancora altri corpi che partecipano in qualche 

modo dell' una e dell’altra proprietà $ a questi fu dato 
il nome di semiconduttori o semicoibenti. 

16 L’elettricità nei corpi non sempre si addimostra del- 

1 istessa indole , e due spezie l’ una positiva, Taltra 
negativa ne distingueremo. Sapremmo però assai gra- 
do ai Fisici se concordassero a dichiararcene la natura. 
Intorno a che due sono le opinioni che vantano illu- 
stri seguaci, I’una di Symmer e di Coulomb, l’altra 
del Franklin e del Volta. A quest’ ultima noi ci atter- 
remo in cui la positiva non è altro che sovrabbon- 
danza , la negativa scemamente di fluido elettrico ri- 
guardo a quello stato de’ corpi che dicesi naturale. 

17 Qualunque però sia l’ ipotesi che per la natura della 

doppia specie di elettricità si riconosca, egli sarà sem- 
pre vero che i corpi aventi opposta elettricità si at- 
traggono, ed i somigliantemente elettrici si ripellono. 
Quindi si dà ragione di molte e piacevolissime spe- 
rienze, come del danzar di certe figurine fra due piatti 
metallici contrariamente elettrizzali , della grandine , 
dello scampanio e del venticello elettrico $ come ezian- 
dio del mulinello , dell’ elettrometro ed altri. 

18 Ogni corpo elettrizzato ha una tensione e carica elet- 

trica, le quali non seguono la stessa legge in tutti : 
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Mentre pur si vedrà in un corpo accoppiarsi con un» 
carica diversa tensione, e viceversa. 

19 Intorno a che si vogliono notare le cose seguenti : 

1. che la capacità di carica nei corpi conduttori è in 
ragione diretta delle superficie , che diciamo libere r 

2. che posta la stessa capacità la tensione siegue la 
ragione diretta della carica: 3. che in due corpi di di- 
versa capacità ha luogo una perfetta uguaglianza dì 
fensione, ove alla capacità sieno proporzionali le ca- 
riche. 

20 La carica elettrica nei corpi conduttori risiede tutta 

nell’ esterna loro superficie: però negli isolanti par 
che si addensi in qualche modo anche sotto di quel- 
la , come le sperienze del Volta e del Barlctti cei 
comprovano- 

21 I corpi elettrizzati esercitano lor forza a determinala 

distanza senza perdere punto del loro elettrico. Que- 
sta sfera di attività indicheremo col nome di atmo- 
sfera elettrica , nella quale allogando un conduttore 
in istato naturale ed isolato lo vedrai dar manifesti 
indizi di elettricità contraria nella parte più vicina e 
soggetta all’ influsso , e di elettricità omologa nella 
parte opposta. 

22 Che se durante l’ influsso su di un tal corpo , si fac- 

cia per poco comunicare colla terra, e quindi s’isoli 
< nuovamente, cessata la forza inducente troverassi ca- 
rico di contraria elettricità. 

23 Intorno all’ influsso scambievole di due corpi elettriz- 

zati son degni di considerazione i seguenti fenomeni. 
i. All’ esporre l’una faccia all’altra di due corpi so- 
migliantemente elettrici scorgerassi in entrambi au- 
mentata la tensione , non che diminuita la rapacità . 
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2. Per Io vicendevole influsso di due corpi contraria- 
mente elettrizzali ha luogo in amendue un’aumento di 
capacità seguita dallo scemarsi della loro tensione. 

24 Con dò s’ apre la via a spiegar con chiarezza la virtù; 
delle punte metalliche, sia nel ricevere, sia nel di-, 
sperdere l’ elettricità, ed i fenomeni del quadro ma- 
gico inventato da Franklin , della bottiglia di Leida , 
della batteria elettrica, dell’ elettrQforo e del conden- 
satore del Volta. 

mV 2rf<lfronw(or< Ui Stoffa t W s«of 

z 

SS Data brieve contezza de’ fenomeni osservati dal Galva- 
ni, e rigettata la sua ipotesi, addimostreremo che it 
fluido elettrico messo in moto in queste sperienze uni- 
camente è dovuto al contatto di corpi eterogenei. 

$6 Dietro questa scoperta da’ quali principi fosse guidata 
l’ incomparabile A. Volta all’ invenzione del, suo elet- 
tromotore , strumento cui la sdenza va debitrice più 
che ad ogni altro, ed in quante diverse guise possa, 
costruirsi, sarà nostro ufficio il dichiarare. 

27 In questa pila comunicante per uno de’ suoi poti col- 
la terra ( ove V eccitamento della corrente elettrica 
si cagioni dal solo contatto dei metalli , e la ridon- 
danza dell’elettridtà + 1 che lo zinco prende dal ra- 
me a contatto sia costante , trovisi o no nello stato» 
naturale ) avranno luogo eziandio queste leggi. I . La. 
tensione della pila è positiva, o negativa secondo cho 
comunica colla terra pel polo rame o pel polo zinco* 
sempre però, andando verso il polo isolato, va cre- 
scendo in ragione del numero delle coppie. 2. La tea- 
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sione elettrica delle varie coppie metalliche comincian- 
do dal poto non isolato è come la serie de’ numeri 
impari 1, 3, 5, . . . . 3. La somma delia tensione di 
tutti gli elementi eguaglia il quadrato del numero 
djlle coppie. 

28 Finalmente per ciò che agli effetti della pila Voltaica 

si appartiene, messi da banda i puri elettro-dinami- 
ci , posson essi dividersi in fisiologici , fisici e chimi- 
ci . Alla classe de’ fisiologici riduconsi le scosse , le 
sensazioni di luce e di sapore, ed ogni altro effetto 
che la corrente voltaica produce sugli animali. 

29 Tra fisici si annoverano tutti gli effetti calorifici e lu- 

minosi della corrente elettrica, come l’arroventamen- 
to e la fusione de’ metalli, il riscaldamento de’ liquidi, 
le scintille eec. 

50 Fra gli effetti chimici generati dalla corrente voltaica 
farem parola specialmente dell’analisi dell’acqua, del- 
la decomposizione degli ossidi, degli acidi, degli al- 
cali , delle terre e de’ sali ; non omettendo le bella 
ed utili sperienze del celebre H. Davy, e gli svariati 
fenomeni da cui tali analisi sono accompagnate. 
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TEORIE ELETTRO-DINAMICHE 


«prima 

Della vicendévole aiione delle correnti elettriche. 

31 La legge fondamentale per la vicendevole azione delle 

correnti elettro-dinamiche stabilita dal eh. Ampère , 
che come in germe tutta racchiude la sua teorica, è 
la seguente » Due correnti elettriche si attraggono , 
quando s’allontanano entrambe o s’avvicinano alla retta 
che misura la più corta loro di'anza : si ripellono 
poi, allorché accostandosi l’una se n’allontana l’altra ». 
Da questo fatto tolto dall’ esperienza con un metodo 
presso che geometrico tutti dedurremo i fenomeni 
elettro-dinamici. 

32 L’azione di un conduttore rettilineo fisso non è diver- 

sa da quella di un conduttore lievemente sinuoso che 
da retta linea non s’allontani gran Patto, quando am- 
bedue agiscano alla stessa disianza sopra un condut- 
tore mobile e rettilinea 

33 Due correnti rettilinee , orizontóK e indefinite mobili 

intorno ad un asse verticale per la mutua loro azio- 
ne si girano d’attomo al medesimo , fintantoché non 
diventano parallele e dirette alla stessa maniera. 

34 Una corrente terminata orizontale mobile intorno ad 

uno de’ suoi estremi per l’azione di una corrente fissa 
indefinita rettilinea ed orizontale (posta a tal distan- 
za dall’asse di rotazione che superi la lunghezza della 
terminata ) roterà in direzione contraria a quella della 
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indefinita, se l’elettricità è diretta dal centro alla pe* 
riferia, e nella medesima, se dalla periferia è rivolta 
al centro. 

35 Che se la terminata mobile in pari circostanze fosse 

soggetta non già all’ azione di una indefinita rettili- 
nea , ma di una corrente circolare fissa , roterebbe 
con movimento opposto alla direzione di questa , se 
la sua elettricità fosse diretta alla periferia, con mo- 
vimento somigliante se al centro. Il contrario avver- 
rebbe se la terminata fosse fissa , e mobile intorno 
al suo centro la circolare. 

36 Una corrente terminata verticale e mobile, che si av- 

vicini ad’una indefinita, ferma ed orizontale si incam- 
minerà parallelamente a se stessa ed alla indefinita , 
ma con direzione a questa contraria , e nella dire- 
zione medesima ove se ne dilunghi. 

37 Quindi conseguita qual debba essere 1’ azione di una 

corrente indefinita orizontale su di un sistema di ter- 
minate verticali ed orizoutali, o solamente verticali 
girevoli intorno ad’ un asse anch’esso verticale. 

38 Una corrente circolare fissa fa girare nel verso suo un 

conduttore parallelo al suo asse e mobile intorno al 
medesimo, quante volte la corrente del conduttore si 
allontana dal piano in cui è sita la circolare , e con 
moto opposto quando ad esso piano si avvicina. 

39 Un condutlor circolare volubile d’ intorno ad un asse 

verticale per 1’ azione di una corrente indefinita im- 
mobile si colloca in un piano parallelo alla direzione 
di questa , in guisa però che quella parte della di’» 
colare che discende giaccia dal lato dell’asse che guar- 
da l’origine dell’indefinita , ove poi ascende dal lato 
opposto. t 
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40 Un cilindro elettro dinamico che si gira intorno ad un 

asse verticale , clic passa pel suo centro di gravità , 
per l’efficacia di una corrente orizontale ed indefinita 
, dirigerassi in modo., che 1’ elettricità nella parte più 
vicina de’ suoi circoli corra nella stessa direzione ed 
iu piani paralleli all’ indefinita.. 

41 Due cilindri elettro-dinamici l'uno fisso l’altro mobile, 

si attraggono avvicinandosi in guisa che il primo si 
continui col secondo, si repellono se s’ iuverte la loro 
direzione. 

* 

SScsiou* sKonfa 

'Azione del globo terrestre sopra i conduttori voltaici. 

42 L’ acconcia supposizione adottata dall’ illustre Ampère 
a dar ragione di questi fenomeni è » Che il globo 
terrestre agisce cu conduttori voltaici come farebbero 
correnti elettriche le quali e lo cingessero circolando 
da oriente ad occidente , e fossero normali al meri- 
diano magnetico , e tanto più vigorose quanto me- 
glio accostantisi all’equatore magnetico ». 

43 Per l’azione della terra una corrente orizontale move- 
vole intorno ad un asse verticale, che passa per uno 
de’ suoi estremi , avrà un movimento rotatorio uni- 
forme e continuo dall’oriente all’occidente pel mezzodì, 
se parte dalla periferia al centro: e dall’occidente al- 
l’oriente pel mezzodì, se muove dal centro alla periferia. 

44 La stessa azione della terra fa incamminare una cor- 
rente verticale , che si gira intorno ad un asse nor- 
male all’ orizonte , all’ ovest quando ascende , cd all* 
• est quando discende. 
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4o Una curva piana , che formi un circuito chiuso , mo- 
bile intorno ad un asse verticale , quando è corsa 
dalla corrente elettrica , si dirige per l’ influsso del 
globo terrestre in un piano normale al meridiano ma- 
gnetico in modo che la sua corrente nella parte in- 
feriore sia rivolta dall’ est all’ ovest pel mezzodì. 

46 I circoli di un cilindro elettro-dinamico mobile intorno 
ad un asse verticale che passa pel suo centro di gra- 
vità , per la forza della corrente terrestre sono indi- 
ritti normalmente al meridiano magnetico, e però nel 
loro equilibrio stabile saranno paralleli alla corrente 
del globo. 

(Srclonf Uxzì 

Dilla scambievole aziotie delle correnti elettriche 
e delle caiamite. 

47 A dar ragione dei fenomeni che seguono, i più leg- 
giadri infra quanti l’elettro-dinamica ne comprenda , 
giova il supporre che l'azione fra le correnti elettri- 
che e le caiamite è qual sarebbe, se attorno alla ca- 
lamita girassero alcune correnti elettriche moventisl 
dall’est all’ovest pel sud nella parte inferiore, quan- 
do la calamita è collocata come si suole nella bussola 
di declinazione. 

48 Le correnti che abbiam immaginate nelle caiamite i 
anzicchè cingerne la sola superficie, voglion suppor- 
si accerchiarne ciascuna molecola : a così credere, ol- 
tre a diverse ragioni , l’ esperienza del Sig. Faraday 
fortemente ne inclina. Quindi alla vista di sì accon- 
cia supposizione siam guidati a considerar la calamita 
qual fuscetto di cilindri eleUro-dmutnici. 
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49 L* asse di un ago di declinazione per la forza di una 

corrente indefinita situata o sopra, o sotto al mede- 
simo tende a porsi normalmente al conduttore immo- 
bile , si fattamente che le correnti del conduttore e 
dell’ago sieno della stessa direzione nelle parti più 
vicine. 

50 Quindi se il conduttor fisso è posto sopra l’ago di de- 

clinazione parallelamente alla direzione di esso, il po- 
lo nord dell’ago devia all’est , ove la corrente del con- 
duttor fisso parta dal nord, all’ovest quando la cor- 
relile viene dql sud. Or pongasi il conduttore ad an- 
golo retto coll’asse dell’ ago , devierà questo con più 
impeto verso ovest tendendo anche a rovesciare la 
natia sua direzione, allorché dall’est viene la cor- 
rente -, ma rimarcassi immobile se quella viene dal- 
P ovest. 

51 Dal deviar dell’ago per l’azione della corrente elettrica 

trae sua origine il moltiplicatore. In qual maniera si 
componga , e qual ne sia 1’ uso , a piacimento degli 
ascoltanti verrà dichiarato. 

52 Un conduttor rettilineo , che può avvicinarsi o allon- 

tanarsi da un cilindro magnetico , se gli avvicina 
quando la sua corrente nella parte meno discosta dal- 
la calamita sia della stessa direzione di quelle del ci- 
lindro magnetico , e se ne allontana se abbia la di- 
rezione contraria. 

63 II polo di un cilindro magnetico fa girare nella dire- 
zione stessa della stia corrente, un conduttor paral- 
lelo al sjo asse e mobile attorno al medesimo, se la 
corrente del conduttore si dilunga dal polo della ca- 
lamita, e in direzione opposta se gli si avvicina. 
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'Azione della terra sulle calamite. 

84 Un ago magnetico per l’azione della corrente terrestre 

si dirige in modo , che uno de’ suoi poli sia rivolto 
al nord della terra e l’altro al sud. 

85 Alla medesima azione della corrente terrestre deve l’in^ 

clinare uno de’ suoi poli all’orizonte l’ago di inclinai 
zione messo fuori dell’equatore magnetico. 

86 A maggiormente confermare quanto abbiam supposta 

riguardo la natura delle caiamite alcuna cosa diremo 
delle diverse maniere di magnetizzare colle correnti 
elettriche. 

Della induzione Volta-elettrica, Magneto-dettricei 
ed Elettro-magnetica. 

87 Quante volte una corrente voltaica convenevolmente 

disposta operi a determinata distanza su di un filo 
metallico vi produce per induzione una corrente elet- 
trica di direzione opposta alla sua nell’ appressatisi, 
e in direzion somigliante nel dilungarsene. 
f»8 Che poi anch’esse le caiamite abbian virtù di eccitar 
per influsso delle correnti elettriche nei conduttori me- 
tallici, chiaro argomento ne sono gli apparati magne- 
to-elettrici e quell’ altro del magnetismo di rotazione 
del eh. Arago. 

JK9 Finalmente in quella guisa che l’ influsso delle calamita 

§u conduttori vi produce una corrente elettrica, cosi 
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l’influsso di una Torrente elettrica sul ferro dolce vi 
genera il magnetismo, come ne fan fede le speran- 
ze del Signor Slurgeon nelle cosi dette calamite tem- 
poranee. 

fcnomwi 


60 Che le nuvole procellose sieno fortemente elettriche è 

cosa d’aver per indubitata : però anche a del sereno 
gode l'atmosfera della sua , benché assiti più debile , 
carica elettrica : la sua tensione è sempre positiva ; 
non però sempre l’ istessa in qualunque ora del di ; 
ma va soggetta ad un variar periodico , che al pe- 
riodo delle variazioni barometriche e delle declinazio- 
ni dell'ago magnetico assai si so» ni glia. 

61 Questa elettricità atmosferica trae sua principale origi- 

ne dalla evaporazione : non già per le chimiche ope- 
razioni , che spesso l’accompagnano ( che è sentenza 
del Pouillet ) ma pel cangiamento di stato , che in 
essa evaporazione lia luogo , cui mercè rendesi sen- 
( sibile e libero parte di quello elettrico, che prima 
tene vasi dissimulato , come sostenne il Volta , e dai 
tolti si rileva. 

C2 Ciò premesso intorno all’elettricità atmosferica, darass» 
ragione de’ più strepitosi fenomeni ad essa attribuiti** 
essia dei lampi, dei tuoni, dei fulmini, della gran- 
dine , dei vortici , o trombe di mare e di terra 7 e 
* delle aurore boreali. 
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